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Pesanti imputazioni per la giovane arrestata nel blitz di Roma 

L'accusa: l'impiegata della Procura 
non è soltanto una «fiancheggiatrice» 

Subito prosciolto l'altro coadiutore giudiziario coinvolto nell'operazione dei CC - Interrogato l'avvo
cato Rocco Ventre incriminato per favoreggiamento - Un imputato in carcere aveva confessato 

Così si è difeso il vice capo del Sisde Russomanno 

«Sono un vero 007 e non 
potevo fare fotocopie...» 

Ha negato di avere consegnato 1 verbali di Peci a Fabio Isman - Il giornalista si è ri
fiutato di rispondere alle domande dei giudici - Un singolare autoritratto de! questore 

ROMA — «Appena seppi che 
U giornalista era stato arre
stato. pensai: pizzicheranno 
proprio me... »: con questa 
battuta a sorpresa, il que
store Russomanno comincia 
a rispondere ai giudici. L'au
la è ancora più affollata del
l'altra volta. La seconda u-
dienza ha richiamato altri 
giornalisti, avvocati, magi
strati che hanno lasciato per 
un paio d'ore il lavoro negli 
uffici per venire a sentire 
come si difende il vice-capo 
del SISDE, e per seguire un 
processo che « fa notizia ». 
Stavolta sul banco degli im
putati, oltre a Russomanno 
e al giornalista Fabio Isman, 
c*è anche il direttore del Mes
saggero, Vittorio Emiliani: 
con una procedura davvero 
insolita, i magistrati si sono 
ricordati di incriminare an
che lui (ma solo per «pub
blicazione arbitraria di atti 
di un procedimento penale s>) 
nell'intervallo tra la prima 
e la seconda udienza. 

L'interrogatorio di Isman 
dura pochi minuti: il giorna
lista conferma che non inten
de rispondere. Poi tocca a 
Russomanno, che per oltre 
un'ora risponde alle domande 
del presidente Ferrao. « In
tendo rispondere 'molto* — 
esordisce il vice capo del 
SISDE — confermo in blocco 
l'interrogatorio reso al pub
blico ministero e ribadisco 
ancora una volta di non ave
re consegnato i verbali di 
Peci a Fabio Isman ». Poi 
Russomanno parla del suo 
e presentimento » di essere 
« pizzicato ». « Come mai ha 
fatto questa considerazio
ne? », chiede stupito il pre
sidente, e lui: « Perchè da 
cinque-sei anni frequentavo 
Fabio Isman ». 

PRESIDENTE: «Ma per
chè ha pensato che avrebbe
ro preso proprio lei? Lei sa
peva che Isman conosceva 
altri funzionari del SISDE. 
come ad esempio il dottor 
Pierantoni t. 

RUSSOMANNO: «Mi.scusi 
se parlo un po' figurato... 
Pierantoni, se potesse, mor
derebbe Isman ». 

PRESIDENTE: «Come ha 
conosciuto Fabio Isman? ». 

RUSSOMANNO: «Non ri
cordo in che occasione, cono
sco tanti giornalisti ». 

PRESIDENTE: «Che cosa 

informa che, da alcune te
stimonianze, risulta il con
trario. Allora il vice capo 
del SISDE sfodera un'altra 
battuta: « Devo far presente 
che il SISDE non è un bagno 
pubblico... », aggiungendo che 
se davvero Isman fosse an
dato a trovarlo nel suo uffi
cio. il suo nome dovrebbe 
risultare nel registro dei vi
sitatori. 

A questo punto il presiden
te sposta il discorso su una 
circostanza-chiave: l'incontro 
che Russomanno ebbe con 
Isman. ad un tavolo del ri
storante romano « Angelino ai 
Fori », alle 14.30 del 30 apri
le scorso, cioè pochi giorni 
prima della pubblicazione dei 
verbali di Peci sul Messag
gero. All'appuntamento c'era
no anche due donne, la mo
glie e la figlia di un colon
nello americano molto amico 
del vice capo del SISDE. 

Il giudice insiste per sape
re come mai. mentre le due 
ospiti erano ad aspettare al 
ristorante da sole, Russo
manno e Isman fecero un 
tortuoso giro in macchina, 
accompagnati dall'autista del 
SISDE. mentre potevano ar
rivare all'appuntamenio addi
rittura a piedi in cinque mi
nuti: cosa avevano da fare? 
L'imputato si limita a spiega
re che doveva andare a piaz
za Zama per prendere la sua 
automobile. 

Il presidente incalza con le 
domande, ricordando a Rus
somanno che due giorni pri-
rr-i dell'incontro con Isman 
egli insistette presso il dottor 
Carlino, dell'UCIGOS, per a-
vere copie dei verbali dì Pe
ci. « Può darsi — replica 
l'imputato —, con Carlino ho 
occasione di parlare due o 
tre volte al giorno e quindi 
può darsi che gli abbia chie
sto: "Arrivano o non arriva
no?" ». Ma il presidente è 
pronto a ribattere: «I l dottor 
Pierantoni ha dichiarato che 
lei. per avere i verbali, solle
citò anche il dottor Noce 
dell'UCIGOS... Ma su questa 
circostanza aspettiamo di 
sentire il testimone». E intan
to resta da spiegare perchè 
Russomanno. che si occupa 
di « cose esotiche », ci teneva 
tanto a quei documenti. « Il 
mio interesse si limitava allo 
studio di un paio di cartel
le». spiega l'imputato, ag
giungendo che il contenuto 
dei verbali poteva interessare 

„„A A;~~; -..il- r M «„ a „ ,o A~Ì ! i suoi colleghi stranieri. Così può dirci aulla frequenza dei s J c h i u ( J e l£fseconda u d i e n z a . 
vostri incontri? ». 

RUSSOMANNO: « Io da 
molto tempo non mi occupo 
di problemi interni, ma di
ciamo che mi interesso di 
'cose esotiche'. E" nostra pò 
litica, per evitare che sui 
giornali appaiano cose inesat
te. a\ere talvolta contatti con 
i giornalisti per dar loro in 
dicazioni precise. Escluso che 
quelli con Isman siano stati 

il processo riprende stamat
tina. 

Ma fuori dall'aula, mentre 
il pubblico si allontana, 
giunge nelle' mani dei giorna
listi una specie di memoriale 
scritto di pugno dal vice ca
po del SISDE e allegato agli 
atti del processo. E' un sin
golare autoritratto, abbastan
za paradossale, con cui Rus
somanno dipinge la propria 

Caso Catalanotti: il CSM 
decide il trasferimento 
ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura ha 
deciso ieri a tarda sera il trasferimento del giudice 
istruttore di Bologna Bruno Catalanotti ad un'altra se
zione dello stesso tribunale che dovrà essere scelta dal 
presidente dell'ufficio. La decisione — è la quarta volta 
che il CSM si occupa del «caso Catalanotti» — è stata 
presa a maggioranza con 17 si, 11 no e 3 astenuti acco
gliendo la proposta formulata dalla prima commissione 
inquirente. Probabilmente il giudice passerà alle sezioni 
civili dello stesso tribunale. 

Il magistrato bolognese, titolare in passato di alcune 
« scottanti » inchieste penali, contro cui i vertici della 
magistratura di quella città avevano avanzato a più 
riprese, e con discutibili iniziative, richieste di trasferi. 
mento, aveva sempre respinto l'immagine di magistrato 
« scomodo ». 

Il « caso » Catalanotti, come è ' noto, nasce ufficial
mente solo nel '79 quando i vertici della magistratura 
bolognese sollevano le prime questioni di incompatibi 
lità e le richieste di trasferimento. E' evidente, tuttavia, 
che i contrasti si riferiscono alla conduzione, da parte 
di Catalanotti, di una serie di inchieste a scottanti»: 
quelle sul «marzo violento» degli autonomi a Bologna, 
sulla morte dello studente Lorusso e quella sulle bische 
clandestine. 

Nel febbraio '79 il presidente del tribunale accusa 
(con prove labilissime) Catalanotti di aver tenuto con
tatti con Bifo, il noto autonomo bolognese, e ne decide 
il trasferimento. Il CSM, tuttavia, respinse il prowe 
dimento, n 17 gennaio scorso il presidente della Corte 
d'appello bolognese sollevò questione di incompatibilità 
tra il giudice e il suo diretto superiore il consigliere 
istruttore Velia. Terza iniziativa è dello stesso Velia 
che denuncia il collega per omissione d'atti d'ufficio 
prendendo spunto dalla vicenda giudiziaria sulle bische. 

ROMA — Secondo l'accusa 
non sarebbe una semplice 
4 fiancheggiatrice T> l'impiega
ta della Procura generale di 
Roma finita in carcere con 
il blitz dell'altro ieri, ma un 
elemento di primo piano del
la « colonna romana » delle 
Brigate rosse. Alessandra De 
Luca, infatti, ha ricevuto la 
pesante imputazione di « co
stituzione, organizzazione e 
partecipazione a bande arma
te col fine di sovvertire gli 
ordinamenti dello Stato», a 
differenza di altri arrestati, 
incriminati soltanto per 1 par
tecipazione a banda armata ». 

E' stato invece prosciolto su
bito l'altro coadiutore giudi
ziario coinvolto nell'operazio
ne antiterrorismo dei carabi
nieri. Pietro Magnanti, che 
lavora presso il centro elet
tronico della Cassazione, era 
stato fermato per via dei suoi 
stretti legami con Alessandra 
De Luca, ma fin dall'altra 
sera è stato riconosciuto estra
neo ad ogni accusa dagli in
quirenti. Anche un altro in
diziato. Nando Bicchesi, è sta
to prosciolto. 

A ventiquattro ore di distan
za. dunque, si cominciano a 
distinguere i contorni del blitz 
che ha colpito la colonna ro-* 
mana delle Br. Per comin
ciare. si è saputo come sono 
partite le indagini. Oltre alle 
confessioni di' Patrizio Peci, 
che in minima parte riguarda
vano anche i terroristi di Ro
ma, ci sono le lunghe depo
sizioni di un giovane di 23 
anni. Marino Pallotto, arre
stato per detenzione di armi 
ed esplosivi il 23 dicembre 
scorso. 

All'inizio di quest'anno Pai-
lotto aveva ricevuto in carce
re un ordine di cattura del 
dottor Sica per, partecipazione 
a banda armata. Pochi gior
ni dopo, l'imprevista reazione 
dell'imputato: Pallotto ha re
vocato il mandato ai suoi due 
difensori, gli avvocati Giusep
pe Pisauro e Rocco .Ventre 
(quest'ultimo, com'è noto, è in 
carcere dall'altro ieri per fa
voreggiamento) ed ha fatto 
sapere ai magistrati di essere 
disposto a « vuotare il sac
co». Immediatamente il gio
vane è stato trasferito da Ro
ma al carcere dì Latina, dove 
il giudice Imposimato è an
dato più volte per raccogliere 
una lunga confessione, che in-

ROMA — Armi e munizioni sequestrate dai carabinieri 

fine ha portato all'operazione 
dell'altro ieri. 

E' in questo contesto ' che 
andrebbe inserita la posizione 
dell'avvocato Ventre. Infatti 
Pallotto avrebbe raccontato ai 
giudici che il legale, durante 

' un colloquio nel suo studio, 
gli aveva fatto sapere che 
il suo telefono era stato mes
so sotto controllo. L'informa
zione fu preziosa, giacché lo 
stesso Pallotto si precipitò ad 
avvertire i suoi compagni, 
mandando così a vuoto una 

perquisizione compiuta dalla 
DIGOS pochi giorni dopo in 
casa di Tommaso Lagna, che 
poi è finito lo stesso in car
cere, ma soltanto con il blitz 
dell'altro ieri. 

Questo racconto di Pal
lotto è statò contestato ieri in 
carcere all'avvocato Rocco 
Ventre, che è stato interroga
to dal giudice Imposimato e 
dal PM Sica, alla presenza de
gli avvocati Flammini Minuto 
-! Arbia. I magistrati avreb
bero anche accusato Ventre 

Attentato dinamitardo a Gioiosa 
GIOIOSA JONICA — Una in
timidazione di stampo - ma
fioso è stata compiuta a 
Gioiosa Jonica contro i can
tieri della Salcos, la ditta ro
mana che ha in appalto i la
vori di costruzione della stra
da a scorrimento veloce, che 
collegherà lo Jonio con il Tir
reno. 

Una potente carica di dina
mite è stata fatta esplodere 
contro una autogrù, adibita al 

sollevamento delle travi sui 
piloni di uno dei due viadotti 
dell'importante arteria, nei 
pressi della località , « Cer
chietto ». 

I danni provocati dalla di
namite ammontano a diverse 
centinaia di milioni di lire. 
L'attentato, chiaramente a 
scopo di estorsione, è stato 
immediatamente condannato 
dall'intera opinione pubblica 
e dalle forze politiche e sin
dacali di Gioiosa Jonica. 

Dopo gli arresti sì delinea la mappa dell'eversione in Campania 

A Napoli ora scoperto anche un covo 
Risaliti alla centrale di Casoria dalle chiavi che i killer di Amato avevano in tasca — Ricostruiti 
i precedenti del brigatista napoletano Salvatore Colonna: già denunciato due volte per banda armata 

Dalla nostra redazione 

rapporti abituali: si trattò in- figura di «007» senza lesina-
vexre di contaiti occasionali. 
per motivi di lavoro >. 

Il questore Russomanno 
precisa anche di non avere 
mai ricevuto I>man nel suo 
ufficio. Ma il presidente lo 

Studente 
« fiancheggiatore » 

di Prima linea 
arrestato a Torino 
TORINO — Un giovane in
dicato come « fiancheggia
tore» di Prima linea è stato 
arrestato dagli agenti della 
Digos torinese nella ro t te 
tra lunedi e martedì. Si 
chiama Renato Bevione. 20 
anni, studente universitario 
attualmente in servizio di 
leva al distretto militare di 
Torino. Un mandato di cat
tura per banda armata e as
sociazione sovversiva è stato 
firmato nei suoi confrorti. 

re elogi. Usando la terza per
sona. il vice capo del SISDE 
scrive che Russomanno « è 
stato per cosi dire il mini
stro degli esteri della polizia 
italiana e del suo ex servizio 
e il funzionario italiano più 
impegnato, in assoluto, nel 
campo del terrorismo interna
zionale ». 

A questa ostentazione di 
modestia l'imputato aggiunge 
alcuni argomenti difensivi. E 
così spiega, tra l'altro, che 
«si è trovato nella impossibi
lità materiale e fisica di fo
tocopiare tutto il lungo fasci
colo». perché al SISDE c'è 
una sola fotocopiatrice, al 
quarto piano: e si trova per
sino vicino alla macchinetta 
del caffè! 

Sergio Criscuoli 

NELLA FOTO: Il giornalista 
del « Messaggero » Fabio 
Isman • il vlcequestore Rus
somanno che lenta di sfug
gire all'obiettivo dei fotografi 

NAPOLI — E* stato trovato 
il covo (o il primo- dei covi) 
nel quaie il commando delle 
Brigate rosse, che ha ucciso 
lunedi mattina Pino Amato, 
ha molto probabilmente pas
sato i giorni della vigilia. 
studiato ed organizzato l'azio
ne. preparate le armi. Nel 
covo, infatti, che. si trova a 
Casoria, un grosso centro a 
ridosso di Napoli, i carabi
nieri hanno trovato schedari. 
numerosi documenti. 

Gli inquirenti, che solo a 
sera tardi hanno lasciato tra
pelare le notizie del ritrova
mento, sono stati fin dal prin
cipio del tutto certi dell'esi
stenza di basi logistiche del 
commando e di una rete di 
« basisti » napoletani, che ha 
fatto da punto d'appoggio al 
colpo di lunedì: la scoperta 
del covo dà la prima con
ferma diretta a quella ipo
tesi. E' probabile che i ca
rabinieri siano risaliti al covo 
utilizzando come pista i maz
zi di chiavi che in gran nu
mero vennero trovati nelle 
borse dei quattro brigatisti 
di Napoli al momento dell'ar
resto. 

Intanto dopo le clamorose 
rivelazioni sul romano Bruno 

Seghetti, uno dei componenti 
del commando, ieri è stata 
messa a fuoco la figura del 
killer napoletano dell'assesso
re Amato: Salvatore Colon
na. si è saputo, era stato 
denunciato a piede libero due 
volto per il reato di associa
zione sovversiva in banda ar
mata. 

La prima denuncia venne 
fatta il 19 dicembre del '77. 
due giorni dopo che erano 
stati arrestati per due" atten
tati Stefano Milanesi. Rosario 
Carpentieri, Raffaella Pinci e 
Loredana Biancamano. Con 
Salvatore Colonna vennero 
denunciate altre 6 persone. 
La seconda denuncia per lo 
stesso reato, e sempre a piede 
libero, il Colonna l'ebbe nel 
gennaio dell'80. quattro mesi 
fa. A fare il suo nome fu 
Nicola Casato, il Fioroni na
poletano. che. arrestato in
sieme con altre cinque per
sone. decise di vuotare il 
sacco. Ma provvedimenti giu
diziari non ne scattarono. 

A Roma, come a Napoli. 
vengono effettuati ancora 
decìi accertamenti, che po
trebbero dare dei frutti. Gli 
inquirenti parlano di una co
lonna delle BR «mobile». 
che effettuava cioè attentati 
in città diverse e poi spariva. 

In questo quadro avrebbero 
operato a Napoli i due BR, 
Bruno Seghetti e Luca Nico-
lotti, il primo dei quali sa
rebbe responsabile anche di 
numerosissimi altri attentati, 
tra cui quelli a Bachelet, 
Minervini e Varisco. Ma 
questa ipotesi non esclude che 
a Napoli fosse in formazione 
una colonna delle BR 

Le origini del terrorismo 
del dopo-Nap a Napoli — af
fermano gli inquirenti — de 
vono essere ricercate sicura
mente nel gruppo di Avellino 
che, insieme con elementi 
napoletani, costituì le forma
zioni combattenti comuniste. 
Vennero compiuti, con que
sta sigla, diversi attentati di 
scarso rilievo sìa ad Avellino 
sia a Napoli. Del gruppo fa
cevano parte, sicuramente 
Nicola Valentino. " Rosaria 
Biondi. Roberto Capone e gli 
altri della strage di Patrica. 
Poi arrivò un - contatto con 
Prima Linea, ci fu anzi un 
vero e proprio summit e le 
due organizzazioni decisero 
di firmare alcuni attentati 
insieme. lì primo fu quello 
effettuato nella sede del Ce-
san il 13 ottobre del 1977. 
L'intestazione del volantino 
era di Prima Linea, ma ac
canto era raffigurato il mitra 

dell'altra organizzazione. La 
firma era duplice, anche se 
allora non ci fecero caso in 
molti. Dopo tutta una serie 
di attentati, tra cui uno al 
commissariato di Posillipo. 
nacquero i primi dissidi. Si 
stava per entrare nel vivo 
dell'operazione Moro 'e dal 
nord venne a Napoli un per
sonaggio che, nonostante la 
sua giovanissima età. comin
ciò ad organizzare' una co
lonna logistica napoletana 
delle BR. Ma il lavoro era 
appena all'inizio quando ven
nero arrestati Milanesi e gli 
altri tre. Subito dopo il ra
pimento Moro, ci fu, in un 
paese dell'Italia centrale, un 
nuovo summit nel ^uale le 
due organizzazioni terroristi
che si scissero. Prima Linea 
ed il gruppo « avellinese » 
tornarono ad agire per conto 
proprio. 

Il 12 ottobre del "78 a Na
poli Prima Linea uccide Al
fredo Paolella. Una prova di 
rara efficacia e dimostrazione 
di organizzazione. Per gli « a-
vellinesi » è necessario ri
spondere: si organizza Patri
ca. l'attentato riesce, ma Ro
berto Capone rimane ucciso. 
Valentino e la Biondi sono 
costretti alla latitanza ed a 
cercare contatti. Il rapporto 

con Prima Linea è difficile, 
ormai quasi impossibile, e 
quindi comincia un lento av
vicinamento alle Br. Un anno 
e mezzo fa, in carcere, la fu
sione. Le « formazioni », o 
meglio, l'organizzazione com
battente comunista passa alle 
Br e comincia il lavoro di 
costruzione della colonna' 
meridionale delle Br. 

Infine, dopo i- colpi al 
nord, nel marzo di quest'an
no. in un'altra riunione di 
«vertice» viene deciso di at
tivare la colonna napoletana 
e di effettuare un attentato 
anche per dare una dimo
strazione di vitalità. Comin
cia una lenta preparazione, 
tre volantinaggi, l'installazio
ne di un altoparlante davanti 
all'Italsider, la diffusione di 
comunicati — originali — 
delle Br che rivendicano i 
morti di Genova (di via 
Fracchia) e l'uccisione di 
Minervini. 

A "questo punto appare evi
dente che a Napoli operano 
due organizzazioni distinte: le 
Br. che hanno subito un du
ro colpo, e Prima Linea, più. 
naturalmente gli « irregolari » 
che oscillano fra clandestini
tà e legalità. 

Vito Faenza 

Alinovi alla Camera: «E' possibile battere i terroristi» 
ROMA — Alcuni inquietanti 
Interrogativi sull'agguato na
poletano delle BR sono stati 
sollevati Ieri alla Camera 
dal compagno Abdon Alinovi 
in sede di replica a quella 
parte delle dichiarazioni del 
ministro dell'Interno dedica
ta al vile assassinio di Pino 
Amato e alle successive In
dagini che — ha confermato 
Rognoni — hanno portato la 
magistratura ad accusare 
uno dei quattro terroristi 
arrestati dopo 11 delitto, e 
cioè il romano Bruno Se
ghetti. di numerosi omicidi 
tra cui quelli del magistrati 

Tartaglione e Minervini, del 
colonnello Varisco e del vice
presidente del CSM Ba
chelet 

Gli interrogativi sono tre: 

O perché erano stati siste
maticamente sottovalu

tati l pur evidentissimi se
gnali di presenza delle BR 
a Napoli (Italslder. ospedale 
Cardarelli. Borgo S. An
tonio)? 

© perché non era stata 
posta minimamente sot

to - controllo almeno Maria 
Teresa Romeo, moglie del 

terrorista detenuto Nicola 
Valentino? 

A perché nella stessa «ri-
" sposta del miristro (e 
in contrasto con quanto ieri 
veniva sostenuto anche da 
numerosi giornali) non si è 
neppure accennato all'ipote
si — pur corposa ha detto 
Alinovi — di un legame tra 
terrorismo e mafia? 

Il delitto Amato — ha sog
giunto Abdon Alinovi — è 
troppo ben mirato per non 
esigere un'analisi più atten
ta che tenga ad esempio 
conto del fatto che la stessa 

vittima aveva. il sospetto di 
una persecuzione mafiosa 
nei suoi confronti. Il raf
fronto con 11 caso Mattarella 
è Inevitabile r o n solo per la 
coincidenza delle scelte poli
tiche delle vittime in seno 
alla DC, ma — appunto — 
per l'ostinato rifiuto uffi
ciale di prendere in conside
razione l'ipotesi di legami 
dell'eversione con settori di 
alta criminalità, 

Nel dichiararsi quindi In
soddisfatto della risposta-
registrazione del ministro 
dell'Irterno, 11 compagno Ali
novi - ha sottolineato come 

proprio la drammatica vi
cenda di Napoli dimostri che 
i terroristi non sono inaffer
rabili, né imbattibili. Agli 
errori tecnico-tattici dei ter
roristi vanno sommati la bra
vura e il coraggio delle pat
tuglie di PS, ma anche i nervi 
saldi e la capacità di mobi
litazione di una intera città: 
questo per noi comunisti si-
grifica — ha detto, in espli
cita polemica con i radicali 
— mettere i terroristi in 
condizione di essere dei pesci 
fuori dell'acqua. 

di avere consigliato Pallotto 
di stare in guardia perché 
c'erano perquisizioni in vista. 

Il legale ha ammesso sol
tanto di avere informato il 
suo cliente dell'intercettazio
ne telefonica e ha riferito 
che l'informazione l'aveva 
avuta casualmente, leggendo 
gli atti di un altro procedimen
to penale. Gli avvocati Flam
mini Minuto e Arbia han
no chiesto per il loro col
lega la concessione della li
bertà provvisoria. Intanto al 
palazzo di giustizia, ieri mat
tina, c'è stata un'altra as
semblea di legali, in difesa 
di Rocco Ventre. Al termine 
dell'assemblea è stato sot
toscritto un documento con 
cui si chiede un intervento 
dell'Ordine degli avvocati. 

I carabinieri ieri hanno for
nito un elenco di quasi tut
ti gli arrestati. Sono quindici 
nomi: Tommaso Lagna, 30 
anni; Daniela Zanardelli e 
Marco Capitelli, 27 anni; 
Augusto Cavani, 30 anni; Giu
seppe Biancucci, 25 anni; i 
fratelli Roberto e Luciano 
Ricci, 24 e 21 anni: Ales
sandra De Luca (l'impiegata 
della Procura generale), 24 
anni; Franco Travaglini, 45 
anni; Otello Conisti. 22 anni; 
Romano Fontana, 21 anni. 

Le accuse, come si accen
nava all'inizio. ^ sono diffe
renziate. Lagna, Zanardelli, 
Capitelli, Cavani, Manfredi, 
Ruggero De Luca, Martini, 
Conisti e Alessandra De Lu
ca sono imputati di « costi
tuzione. organizzazione e par
tecipazione a banda armata ». 
Biancucci e Fontana sono ac
cusati di sola « partecipazio
ne». Infine i fratelli Ricci 
sono imputati di detenzione 
di armi. 

Infine i carabinieri hanno 
mostrato ai giornalisti una 
parte del materiale seque
strato: quattro pistole, due 
mitragliette, oltre ad esplosi
vi, munizioni e molta altra 
roba. Sul covo scoperto, in
vece, non è stato detto nul
la. «L'operazione è ancora 
in corso», ripetono gli inqui
renti. E infatti si è saputo 
che uno degli arrestati, ap
pena arrivato nella caserma 
dei carabinieri, l'altra mat
tina ha cominciato a confes
sare. A tarda sera non aveva 
ancora finito. 

se. e. 

Ritrovati 
i resti di una 

bambina 
scomparsa 
un anno fa 

BARI — I resti di una bam
bina scomparsa un anno fa 
sono stati scoperti per caso 
da alcuni operai nell'interca
pedine di un vano nello scan
tinato di uno stabile. Si trat
ta, a quanto pare, di Pasqui-
na Stramaglia, di cui sì per
sero le tracce il 17 maggio 
del '79. La macabra scoper
ta è stata provocata dal ri
trovamento di una scarpetta 
e di una palla nel punto in 
cui si dovevano compiere dei 
lavori per puntellare una tu
bazione della rete fognante: 
gli operai, insospettiti, hanno 
iniziato a scavare, ritrovan
do così il corpo della bam
bina. 

All'indomani della scom
parsa di Pasquina Strama-
glia, furono setacciati canti
ne, grotte, cisterne*e casola
ri abbandonati. Si ricorse an
che all'impiego di unità ci-
nofile e di sommozzatori. Nel 
marzo scorso le ricerche ri
presero su indicazione di un 
parapsicologo olandese, inter
pellato dalla famiglia della 
bambina scomparsa. Nell'am
bito delle indagini fu anche 
arrestato, e successivamente 
scarcerato per mancanza di 
indizi, un giovane di 22 anni, 
Antonio Maffei. 

Da quanto si è appreso, è 
stato ritrovato intorno al col
lo della bambina un tubo di 
gomma nero, con cui è stata 
probabilmente strangolata. Si 
suppone anche che l'assassino 
abbia tentato di violentare la 
piccola, prima di ucciderla. 
E' opinione degli investigato-. 
ri che la bambina sia stata 
uccisa il giorno stesso della 
sua scomparsa e nello stesso 
luogo del ritrovamento, dove 
era solita andare a giocare. 

9- '• p-

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avviso di licitazione privata 
L'Amministrazione Provinciale di Bologna indirà quanto 
prima la licitazione privata per l'appalto dei lavori di am
modernamento della strada comunale S. Maria In Duno 
In corrispondenza dell'incrocio con Vicolo Barchetta per 
l'importo in grado d'asta di L. 144.000.000. 

Per l'aggiudicazione dell'appalto suddetto si procederà me
diante licitazione privata da esperirsi col metodo di cui 
all'art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 con 
possibilità di offerte in aumento. 

Le Ditte interessate, con domanda aU'Amministrazione Pro
vinciale di Bologna (Ufficio Contratti) - Via Zamboni. 13 • 
possono chiedere di essere invitate alla suddetta gara entro 
20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Ro
magna. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincola 
l'Amministrazione appaltante. 

IL PRESIDENTE 
della Giunta Provinciale 

Ghino Rimondlni 

vacanze liete 
CESENATICO - HOTEL KING -
Viale De AmTcis, 88 - Tel. 0547 / 
82367 - 051-851-465. Moderno 
100 m. mare, tranquillo, camere 
doccia-servizi « balconi, bar, sala 
soggiorno, sala TV, autoparco, ca
bine mare, conduzione oropria. Da 
L. 10.000 Iva compresa. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE • Vacanze «I mare -
Ogni confort» - Camere doccia, 
WC, balcone vista mare - 1/5-
1 5 / 6 10.500 - 16 /6 -7 /7 • 26 /8-
2 0 / 9 11.500 - 8 /7 -31 /7 14.000 -
1 /8-25/8 16.500, tutto compre
so - Sconti famìglie - Interpella
teci: Tel. 0541/625649 (dal 10 /5 
0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 ) . 

•ELLARIA - HOTEL LAURA • Te
lefono 0541 /44141 . Vicino mare, 
ambiente familiare mo-'to tranquil
lo, giardino ombreggiato. Bassa sta
gione 9.000-10.200. Media 11.000-
12.200. Alta 15.500-16.500 Iva 
compre»». Eccezionale; Bassa sta
gione bambini fino 2 anni gratis. 

CATTEO MARE (Forlì) - HOTEL 
CORALLO - Tel. 0547 /86171 . Una 
ottima occasione per Vostre vacan
ze. Cucina particolarmente curata. 
Menù a scelta. Bassa 14.000. Ai
ta 18.000. Parcheggio coperto. 

• • ovvisi economici 
FONDERIA la bromo cera operai. 
Telefonare i l 0521/70228. 

» 
AFFITTASI mare «parlamento Giu
gno Luglio. Tel. 0541 /738114 or» 
pasti. Viserba/Rimini. 

MAREBELLO - RIMIMI - Affìttasi 
appartamento estivo Giugno Ago
sto Settembre. Agosto affittasi an
che cernere ammobiliate. Tal. 0 5 4 1 / 
30012 Girometri. 

CESENATICO / VILLAMARINA . 
PENSIONE ANCORA. Confortevole, 
familiare, camere con bagno, cu
cina genuina romagnola. Pensione 
completa L 10.000-12.500. Tele
fono 0547/86867 . 

Rina. H settimanale „ 
aperto al confronto critico 

S C I m^snat0 in una molteplicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 


